
RELAZIONE ILLUSTRATIVA. 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'attuazione della direttiva (UE) 

2019/2162, relativa all'emissione di obbligazioni garantite e alla vigilanza pubblica delle 

obbligazioni garantite e che modifica la direttiva 2009/65/CE eia direttiva 2014/59/UE, e per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/2160, 

che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda le esposizioni sotto forma 

di obbligazioni garantite. Modifiche alla legge 30 aprile 1999, n. 130. 

1. Premessa 

Nel novembre 2019 sono stati pubblicati il regolamento (UE) 2019/21601 che modifica il 

regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda le esposizioni sotto forma di obbligazioni 

garantite e la direttiva (UE) (UE) 2019/2162, rèlativa all'emissione di obbligazioni garantite e alla 

vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 

2014/59/UE. 

Le obbligazioni bancarie garantite (cc.dd. OBG) sono titoli di debito emessi da enti creditizi e 

garantiti da attività di copertura sulle quali i titolari delle obbligazioni possono rivalersi 

direttamente in qualità di creditori privilegiati in caso di default dell'emittente. Questo duplice 

diritto di credito nei confronti dell'aggregato di copertura e dell'emittente è denominato meccanismo 

di doppia rivalsa. 

Fino ad ora, la disciplina delle OBG si è fondata principalmente sulla normativa nazionale. A 

livello europeo, infatti, è mancata una disciplina organica in questo ambito: la direttiva 2009/65/CE 

(articolo 52, paragrafo 4) contiene una definizione generale di obbligazioni garantite, limitata allo 

scopo di definire gli strumenti in cui possono investire gli organismi di investimento collettivo in 

valori mobiliari. Altri atti giuridici dell'Unione, tra cui il regolamento (UE) 575/2013 (Capitai 

Requirements Regulation, CRR) e la direttiva 2014/59/UE, rinviano alla direttiva 2009/65/CE per 

l'individuazione delle obbligazioni garantite che ricadono nel loro ambito di applicazione. 

Le fonti di cui si prevede il recepimento mirano a istituire un quadro comune di 

armonizzazione minima in materia di OBG che assicuri che le caratteristiche strutturali di tali titoli 

in tutta l'Unione corrispondano al profilo di rischio inferiore che ne giustifica il trattamento 

preferenziale. Tale obiettivo non può essere conseguito in misura sufficiente dai singoli Stati 
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nie111bri, a motivo della necessità di sviluppare ulteriormente il mercato delle obbligazioni garantite 

e l'Unione dei mercati dei capitali e di sostenere gli investimenti transfrontalieri nell'Unione. 

Lo schema di decreto legislativo dà attuazione all'articolo 26 della legge di delegazione 

europea 2019-2020 (legge 22 aprile 2021, n. 53, di seguito "LDE") ed è volto ad adeguare 

l'ordinamento nazionale (in particolare, la legge 30 aprile 1999, n. 130, in materia di disposizioni 

sulla cartolarizzazione dei crediti) alle fonti europee citate. L'articolato si compone di 4 articoli. 

Non è stato necessario attuare i criteri di delega con riferimento alle modifiche al decreto legislativo 

1 O settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario, TUB). 

2. Le innovazioni di maggiore rilievo 

Il recepimento della normativa europea richiede di apportare modifiche e integrazioni alla 

normativa nazionale vigente prevedendo, ove necessario, il ricorso alla disciplina secondaria 

adottata dalla Banca d'Italia. Tali intetventi mirano ad assicurare, tra l'altro, l'adeguamento alle 

previsioni di cui al titolo II della direttiva (UE) 2019/2162, relativo alle caratteristiche struttw:ali 

delle obbligazioni garantite, tra cui: 

- il meccanismo di doppia rivalsa e la segregazione delle attività di copertura; 

- i diritti delle controparti di contratti derivati specificamente stipulati a protezione del 

programma di emissione; 

- la non aggredibilità delle obbligazioni garantite, tale per cui in caso di insolvenza o 

risoluzione della banca emittente· gli obblighi di pagamento connessi alle obbligazioni 

garantite rispettano le scadenze del programma senza subire l'accelerazione automatica dei 

· pagamenti; 

- le caratteristiche delle attività di copertura ammissibili e i requisiti di copertura; 

- gli obblighi in materia di trasparenza e informativa agli investitori; 
' ' 

- l'introduzione del requisito di liquidità dell'aggregato di copertura, al fine di coprire i 

qeflussi netti di liquidità a 180 giorni dei programmi di obbligazioni garantite con una . . ' . ' . ... . ,: 

riserva di attiyità altamente liquide. 

In coerenza con l'approccio di armonizzazione minima, gli Stati ~embri dispongono di 

diverse opzioni e discrezionalhà, tra cui, a ti:tolo esemplificativo: 

·· la possibilità di · disapplicare il · requisito di liquidità dell'aggregato di copertura 

limitatamente al periodo coperto dal requisito di liquidità per gli enti creditizi previsto dal 

regolamento delegato (UE) 2015/61 della· Commissione (cfr. criterio LDE art. 26 ·comma 11 
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lettera f). Tale opzione consente di evitare la sovrapposizione tra i due requisiti, riducendo . 

di :fattb i'~i'iz~~nte di appÙcazione del r~quisii~ di:· Ìiquidità per i programmi di 

obbligazÌ:Oni garantite pe~ un. pe~iodo· p~i a' 3() gi~rni .(ossia l'orizzont~ te~1porafe del 

requisito di liquidità per gli enti créditìzi). L'opzioiie·è stata esercitata all'art. 3, co. 4, dello 

s~Ìi~ma ·arae~r~to;-

- la , po~sibilità di. consentire l'emissione di obbligazioni garantite con strutture delle 

scadenze este~sibili,. ossia· obblig,azioni· g~antite ia c~i scadenza prevista può essere 

posticipata- per un periodo di tempo predefinito nel caso in cui .sì .verificltl un determinato 

elemento di.attivazione (cfr. criterio LDE art. 26 comma.I, l~ttera g}. L'opzione è stata 

esercitata all'articolo 7-terdecies dello schema di decreto; 

- la possibilità di consentire che il calcolo del requisito di _liquidità dell'aggregato di 

copertura, nel caso di programmi a scadenza estensibile (cfr. art. 7-terdecies dello schema 

di decreto), sia ·.effettuato prendendo· a riferimento · la data di scadenza -finale. per. il 

pagamento del capitale, ossia quella prevista nel caso . in cui si verifichi l'elemento di 

attivazione (cfr. criterio LDE art. 26 comma 1, lette.ra f).L'opzione è stata esercitata all'art. 

7~duodeciés, co. 4, dello schema di decreto. 

Altre opzioni previste dalla direttiva (es. la possibilità di includere nel cover pool attivi 

garantiti da collateral assets localizzati al di fuori dell'UE o la presenza di un controllore 

dell'aggregato di copertura) erano norme già previste dall'ordinamento italiano e quindi confermate 

(cfr., rispettivamente, art. 7-quinquies, co. l-, let. i) e art. 7-sexiesdecies dello schema di decreto). 

. . 

L'articolo 18 della diretti va (UE) 2019/2162 delega agli Stati Membri la designazione di una 
. . . . ·:~·: .. . 

o più autorità competenti per la vigilanza pubblica delle obbligazioni garru1tite, deputate allo 

svolgimento; tra gli altrii dei seguenti compiti: ·· 

1;' 

- l 'autorizz~iÒne all'avvio di. cias~Ùti° programma di emissione, previa verifica di determinàtj 
. . . . . -~< ' . . . . . . 

requisiti ~elle banche emittenti, secon~o quanto previsto dall'at:ticolo 19 della direttiva 
' . :t.;. 

(UE) 2019/2162; 

- il potere di rivedere regolarmente. iLprogramma di emissione per valutare la conformità alle 

disposizioni del diritto n~ionale di recepimento della direttiva. 
. . . 

In coerenza con il ruolo che la Banca d'Italia già svolge nella regolamentazione e. nella 

vigilan?:a delle obbligazioni garantite e co.11 la LDE, Particolato designa la Banca d'Italia quale 

(j;autnrità competente per la vigilanza pubblica :elle obbligazioni garantite, attribuendole i relativi 



poteri di vigilanza, di indagine e di sanzione, come indicato all'Art. 22 della direttiva (UE) 

2019/2162. 

Il regolamento (UE) 2019/2160 modifica e integra il CRR, e in particolare l'articolo 129, per 

quanto riguarda le esposizioni sotto forma di obbligazioni garantite, In particolare, l'art. 129 CRR 

disciplina. le condizioni pe~ attribuire un trattamento preferenzial~ per la ponderazione del rischio di 
• . . l . . 

credito derivante da esposizioni in obbligazioni garantite, rispetto a quanto previsto per i titoli di 

debito non garantiti. Le mqdifiche intervenute mirano a rafforzare i requisiti per la concessione del 

trattamento. preferenziale alle obbligazionigaraniite'. Tra questi, viei:ie introdotto un livello minimo 

di eccesso di garanzia pari al 5%, . definito come livello della garanzia . legale, contrattuale o 

volontaria che eccede il requisito di copertura di cui all'articolo 15 della direttiva (UE) 2019/2162. 

Gli Stati Membri possono diminuire la soglia fino al 2%, o autorizzare le rispettive Autorità 

competenti a fissare tale livello (articolo 129, par. 3~bis). La delega (cfr. criterio LDE aii. 26 

comma 1, lettera h) prevede che questa o:pzione sia esercitata dalla Banca d'Italia, q\iale soggetto 

te,cnicamente più adeguato a svolgere scelte coerenti con la vigilanza sulle banche. L'opzione sarà 

esercitata nelle disposizioni di attuazione di cui al nuovo articolo 7-undecies, comma 3, della 1. 

130/1999 .. 

Da ultimo, l'attuazione della direttiva (UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del 

(fonsiglio, del 27 novembre 2019 costituisce l'occasione utile per apportare alla normativa vìgente 
. . . . . ' . . 

le modifiche e le integrazioni necessarie per coordinare con il quadro norma~ivo armonizzato per le 

obbligazioni garantite europee anche le dìsposizioni in mat~ria di obbligazioni garantite da crediti 

nei ç,onfronti di piccole medie e imprese. 

Nell'ambito del ,riassetto complessivo nella normativa, le disposizioni relative. alle c:d. 

obbligazionibancariec.ollateralizzate (cc.dd1 OBC), già oggetto di disciplina nell'ambito della legge 

nove,llata, sono inserite nelnuovo Titolo e ad esse viene conseguentemente estesa; nei limiti della 

compatibilità, la disciplina delle OBG. 

~ .. , 

3. Articolato 

Articolo 1 (Modifiche alla legge 30 af>rjlJL} 999, n. 130L 

- nuovo articolo 7-quinquie.s 1. 130/1999: vengono introdotte le definizioni della. direttiva e 

. rilegificate alcu,ne definizioni precedentemente con~enute nel regolamento .di cl.li al De.creto 

· del Ministero dell'economia•e deJle-Finanze çlel I 4 dicembre 2006, n.· 31 O. 
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-·· nuovo articolo 7~sexies 1. .130/1999: è definito l'an'lbito 'di· applicazione della· nuova 

disciplina' con rifèrhn:ento alla struttura dell'operazione. 

- nllQVO articolo 7-septies 1. 130/1999: la disposizione regola l'attività della società 

cessionaria. 

- . nuovo artfoolò 7-octies I; 130/1999: là disposizione reca la disciplina della segregazione 

ne~la forma .del patrimonio separatq ... 

- nu0.vq articolo 7-novies. L 130/199.9~ la disposizione reca descrii:ione e disciplina degli attivi 
. . . • • .• , • . . . . . . . •• . . . . • . ~- .. • •. . . . . . . ,. . - . i . " ' • 

i.~onei al sodq~~facimento dei diritti;.q~Lpç,rtatod di p~blig~ioni garanti\e. 

- nuovo articolo 7-decies 1. 130/1999: l'articolo disciplina le condizioni a cui i contratti 

derivati possono essere considerati attivi idonei. 

- ~uovo articolo 7-undecies 1. 130/1999: l'articolo disciplina i requisiti, anche di calcolo, che 
' ' 

garantiscono la copertura del titolo con attivi idonei. 

- nuovo articolo 7-duodecies l. 130/1999: l'articolo prevede la garanzia della presenza di una 

riserva di liquidità nel patrimonio separato. 

- nuovo articolo 7-terdecies 1. 130/1999: · l'articolo introduce la disciplina dell'estensione 

automatica delle scade'nze delle obbligazioni. 

- nuovo articolo 7-quaterdecies 1. 130/1999: l'articolo disciplina le caratteristiche della 

garanzià della.società cessionaria nei confronti dèl portatori di obbligazioni; · .·· · · 

,. nuovo a:rticolo 7-quinquiesdecies 1. 130/1999: l'articolo disciplina le caratteristiche della 

garanzia della banca emittente sui contratti derivati.· 

- nuovo articolo 7-sexiesdecies L 130/1999: l'articolo disciplina il monitoraggio, da parte 

della società di controllo dell'aggregato di copertura, della regolarità delle.operazioni. 

- nuovo articolo 7-septiesdecies 1. 130/1999: la norma disciplina il regime di pubblicazione 

dell ;informativa al ·pubblicò sui'programmi di emissione, 

- nuovo articolo 7-octiesdecies 1. 130/1999: l'articolo individua nella Banca d'Italia l'autorità 

competente a ·esercitare la vigilanza: ·pubblica delle obbligazioni garantite .. 

- nuovo articolo 7-noviesdecies 1. 130/1999: l'articolo prevede la disciplina del regime di 

autorizzazione del programma di erriissione di.obbligazioni.bancarie garantite;,. 

- nuovo ru:ticolo 7-vicies 1. 130/1999~ l'articolo introduce la previsione della collaborazione 

tra autorità di vigilanza degli Stati membri e con l'amministratore speciale'di cui all'art: 20 

della direttiva. 

- nuovo articolo 7"'viciessemel 1. 130il999: la disposizione estende il regime sanzionatorio per 

la· violazione delle norme previste · dalla disciplina europea in recepimento, in linea con i 

criteri di delega. 
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- nllovo articolo 7-vìciesbis 1. 130/1999: la disposizione disciplina le condizioni per l'utilizzo 

del marchio di obbligazione garantita europea e obbligazione garantita europea premium. 

- nuovo art~col,o 7-viciester 1. 130(1999: nell'ambito del riassetto complessivo della disciplina, 

la disposizione ripr~duce la disqiplina fiscale delle ope~azioni già in vigore, di cui 

all'abrogato art. 7-bis. 

- nuovo .articolo 7-viciesquater l. 1}0/1999: nell'ambito .. del riassetto complessivo .della 

disciplinai la disposizione riproduce la disciplina delle obbligazioni bancarie garantite, di cui 

all'abrogato art7-quater, alle qual.i.viene estesa, nei limiti.della c01;np_atibilità, la disciplina 

delle obbligazioni bancarie garantite,. 

Articolo 2 (Abrogazioni) 

L'articolo reca l'abrogazione espressa degli articoli 7-bis, 7-ter e 7-quater della legge 30 aprile 1999, 

n. 130, del regolamento di cui al Decreto del Ministero dell'economia e delle Finanze del 14 

dicembre 2006, n. 31 O e del decreto d'urgenza del Ministro dell'economia e delle finanze, Preside~1te 

del Comitato Interministeriale per il Credito. e il Risparmio, del 12 aprile 2007, n. 213. 

Articolo 3 (Disposizioni transitorie e finali) 

L'articolo disciplina l'entrata in vigore e il regime transitorio delle disposizioni novellate. 

Articolo 4 (Clausola di invarianza finanziaria) 

L'articolo reca là clausola di invarianza finanziaria .. 
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TAVOLA DI CONCORDANZA 

Schema di decreto legislativo recante. disposizioni per l'attuazione della direttiva (UE) 
2019/2162, relativa all'emissione di obbligazioni garantite e alla vigilanza pubblica delle 
obbligazioni garantite e che modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE, e per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/2160, che 
modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda le esposizioni sotto forma di 
obbligazioni garantite. Modifiche alla legge 30 aprile 1999, n. 130. 

Direttiva (UE) 
2019/2162 

Art. 1 

Art. 2· 
Art. 3 
Art. 4(1)(a) 

Art. 4(1 )(b) 

Art. 4(1)(c) 

Art. 4(2) 

Art. 4(3) 

Art. 5 

Art. 6(1)(a) 

Art. 6(1)(b) 

Art: 6(l)(c) 

Art. 6(2) 

Art. 6(3) 

Art. 6(4) 

Art. 6(5)(a) 

~ \81. 

Contenuto 

Oggetto 

Ambito di applicazione 
Definizioni 
Diritto di credito nei confronti 
dell'ente èreditizio per 
investitori e controparti dei 
derivati 
Diritto di credito prioritario su 
aggregato di copertura in caso 
di insolvenza/risoluzione· 
dell'emittente 
Diritto di credito sulla massa 
fallimentare 
Limite oggettivo ai diritti di 
credito 
Diritto di credito di rango 
superiore in caso di insolvenza, 
in caso di istituto di credito 
ipotecario specializzato 
Non aggredibilità in caso di 
procedura concorsuale (no 
acceleraiionè automatica) 
Attività ammissibili ex art. 129 
regolamento (UE) 575/2013 
Attività di copertura di qualità 
elevata 
Prestiti a o garantiti da imprese 
pubbliche 
Requisiti giuridici del diritto di 
credito sub 6(1)(b) 
Requisiti delle attività utilizzate 
come garanzia reale sub 6(1)(b) 
Condizioni prestiti a o garantiti 
da imprese pub. 
Valutazione -·attività materiali: 
valutazione attuale a valori 
minori o uguali. al valore di 
mercato o del credito ipotecario 

1 

Normativa nazionale 

non necessaria (non prescrive un 
obbligo da recepire) 

Art. 7-sexies le1rne 130/1999 
Art. 7-quinquies legge 130/1999 
Artt. 7-quaterdecies e 7-
quinquiesdecies legge 130/1999 

Artt. 7-quaterdecies e 7-
quinquiesdecies legge 130/1999 

Artt. 7-quaterdecies e 7-
quinquiesdecies lee:Q:e 130/1999 
Artt. 7-quaterdecies e 7-
quinquiesdecies lei:uze 130/1999 
non necessaria (la discrezionalità non è 
esercitabile poiché fa riferimento a 
modelli bancari non presenti in Italia) 

Art. 7-quaterdecies legge 130/1999 

Artt. 7-novies e 7-decies legge 
130/1999 
non necessaria (opzione non· 
esercitata) 
non necessaria ·(opzione non 
esercitata) 
non necessaria (opzione non 
esercitata) 
non necessaria (opzione non 
esercitata) 
non necessaria (opzione non 
esercitata) 
Art. 7-novies legge 130/1999 



Art. 6(5)(b) Valutazione attività materiali: Art. 7-novies, commi 3 e 4, legge 
requisiti del valutatore 130/1999 

Art. 6(5)(c) Valutazione attività materiali: Art. 7-novies, commi 3 e 4, legge 
valutatore indipendente dal 130/1999 
processo di erogazione del 
credito, irrilevanza degli 
elementi speculativi ai fini 
della valutazione 

Art. 6(6) Procedure di controllo Artt. 7-novies, commi 3 e 4, legge 
sull'esistenza di assicurazione 130/1999 
contro danni e segregazione del 
diritto di credito assicurativo 

Art. 6(7) Documentazione attività di Art. 7-novies, co. 3, legge 130/1999 
copertura 

Art. 6(8) Diversificazione del rischio nel non necessaria (opzione non 
aggregato di copertura per esercitata) 
attività non ammissibili ex art. 
129 regolamento (UE) 
575/2013 

Art. 7(1) Garanzie reali: ubicazione al di Art. 7-novies, CO. 2, lett. a) legge 
fuori dell'UE 130/1999 

Art. 7(2) primo periodo Verifica requisiti attività Art. 7-novies, CO. 2, lett. a) legge 
130/1999 

Art. 7(2) secondo · Livello di sicurezza Art. 7-novies, CO. 2, lett. a) legge 
periodo, verifica n. 1 comparabile 130/1999 
Art. 7(2) secondo Realizzo delle attività Art. 7-novies, CO. 2, lett. a) legge 
periodo, verifica n. 2 130/1999 
Art. 8 obbligazione bancaria garantita non necessaria (opzione non 

infra gruppo esercitata) 
Art. 9(1) Finanziamento congiunto: Art. 7-sexies legge 130/1999 

requisiti 
Art. 9(2) Contratto di garanzia non necessaria (opzione non 

finanziaria esercitata) 
Art. 9(3) Attività originate da impresa Art. 7-novies, co. 2, lett. c) legge 

non ente creditizio 130/1999 
Art. 10 Composizione .·aggregato di non necessaria (opzione non 

copertura esercitata) 
Art. 11(1) primo Inclusione derivati nel Art. 7-decies legge 130/1999 
periodo aggregato di cop.ertura 
Art. 1 l(l)(a) Finalità di copertura del rischio Art. 7-decies, co. 1, lett. e), legge 

130/1999 
. Art. 1 l(l)(b) Documentazione Art. 7-decies, co. 1, lett. b), e co. 2, 

lem-rn 130/1999 
Art. 11 (1 )(e) Segregazione Art. 7-octies legge 130/1999 
Art. 1 l(l)(d) Resolution stay • Art. 7-decies, co. 1, lett. d), legge 

130/1999 
Art. ll(l)(e) Vedi riga sotto (rispetto Art. 7-decies legge 130/1999 

requisiti del paragrafo 2) 
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Art. 11(2) Norme in materia di derivati Art. 7-decies, co. 1, lett. b) ed e), eco. 
(criteri controparti, 2, legge 130/1999 
documentazione) 

Art. 12(1)(a) Identificabilità attività di Art. 7-octies legge 130/1999 
copertura 

Art. 12(1 )(b) Segregazione vincolante ed Art. 7-octies legge 13 0/1999 
esecutiva 

Art. 12(1)(c) No diritti di credito di terzi e No Art. 7-octies legge 130/1999 
massa fallimentare 

Art. 12(1) . ultimo Garanzie reali su derivati Art. 7-octies, co. 2, legge 130/1999 
periodo incluse 
Art. 12(2) Segregazione an_che in caso di Artt. 7-octies e 17, CO. 3, legge 

insolvenza/riso 1 uzione 130/1999 
dell'emittente 

Art. 13(1) Società di controllo Art. 7-sexiesdecies legge 130/1999 
dell'aggregato di copertura 

Art. 13(2)(a) Norme su nomina e revoca Art. 7-sexiesdecies, CO. 2, legge 
130/1999 

Art. 13(2)(b) Idoneità Art. 7-sexiesdecies, CO. 2, legge 
130/1999 

Art. 13(2)(c) Ruolo e compiti Art. 7 -sexiesdecies, co.1, legge 
130/1999 

Art. 13(2)( d) Segnalazione alle autorità Art. · 7-sexiesdecies, CO. 3, legge 
competenti 130/1999 

Art. 13(2)(e) Accesso alle informazioni Art. 7-sexiesdecies, CO. 1, legge 
130/1999 

Art. 13(3) Indipendenza Art. 7-sexiesdecies, commi 1 e 2, legge 
130/1999 

Art. 13(4) Comunicazione all'Autorità non necessana 
bancaria europea 

Art. 14(1 )(2) Info indispensabili agli Art. . 7-septiesdecies, commi· 1 e 3, 
investitori legge 130/1999 

Art. 14(3) Pubblicazione info su sito web Art. 7-septiesdecies, CO. 2, legge 
'· 130/1999 

Art. 15(1) Rispetto requisiti di copertura Art. 7-undecies legge 130/1999 
Art. 15(2) Passività ( di cui alle lettere Art. 7-undecies legge 130/1999 

seguenti) da coprire con diritti 
di credito 

Art. 15(3)(a) Importo nominale Art. 7-undecies, co. 1, lett. a), legge 
130/1999 

Art. 1_5(3 )(b) Interessi Art. 7-undecies, co. 
130/1999 

1, lett. c), legge 

Art. 15(3)(c) Derivati (lato passivo) Art. 7-undecies, co, 1, lett. b) e c) eco. 
2, lett. e), legge 130/1999 

Art. 15(3)(d) Costi manutenzione e gestione Art. 7-undecies, co, 1, lett. b), legge 
130/1999 

Art, 15(3) ultimo Calcolo forfettario costi Art. 7-undecies, co. 2, lett. b), legge 
periodo manutenzione e gestione 130/1999 
Art. 15(4)(a) Requisito· di. cop_ertura: attività Art. 7~undecies legge 130/1999 

primarie. 
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Art. 15(4)(b) 

Art.15(4)(c) 

Art. 15(4)(d) 

Art. 15(4) 
periodo 

Art. 15(5) 

Art. 15(6) 
periodo 
Art. 15(6) 
periodo 
Art. 15(6) 
I?eriodo 

Art. 15(7) 

Art. 15(8) 
periodo 

Art. 15(8) 
periodo 
Art. 16(1) 

Art. 16(2) 

Art. i 6(3)(a) 

Art. 16(3 )(b) 

Requisito di copertura: attività 
sostitutive 
Requisito di copertura: attività 
liquide 

Art. 7-undecies legge 130/1999 

Art. 7-undecies. co. 2, lett. e), legge 
130/1999 

Requisito di copertura: derivati Art. 7-undecies, co. 2, lett. e), legge 
(diritti di credito) 130/1999 

ultimo Default crediti non garantiti 

Valutazione derivati 

primo Principio nominale 

secondo Altri principi di calcolo 

Art. 7-undecies, co. 2, lett. a); legge 
130/1999 

Art. 7_-undecies, CO. 2, lett. e); legge 
130/1999 
Art. 7-undecìes, co. 1, lett. a), legge 

· 130/1999 
Art. 7-undecies, co. l, lett. b), legge 
130/1999 

ultimo Norme su calcolo interessi Art. 7-undecies, co. 2, lett. d), legge 
passive e attivi 130/1999 

Futuri interessi attivi 

primo Stessa metodolÒgia di calcolo 
per attività di copertura e 
passività· 

secondo Possibilità di utilizzare 
metodologia differente 
Riserva di liquidità f~ente 
parte dell'aggregato di 
copertura 
Deflusso netto ) 80 giorni 

Attività di livello 1, 2A o 2B 

Esposizioni di breve durata 
verso enti creditizi 

non necessaria ( opzione non 
esercitata) 
Art. 7-undecies, co. 2, lett. f), legge 
130/1999 

non necessaria ( opzione non 
esercitata) 
Art. 7-duodecies legge 130/1999 

Art. 7-duodecies, co. 1, legge 
130/1999 
Art. 7-duodecies, co. ·1, lett. a) legge 
130/1999 
Art. 7-duodecies, co. 1, lett: b) legge 
130/1999 

Art. 16(3) penultimo 
periodo 

Limite attività liquide 
utilizzabili 

non necessaria ( Òpzione non 
esercitata) 

Art. 16(3) ultimo 
periodo 
Art)6(4) 

Art. 16(5) 

Af1:, 16(6) 

Art. 17(1) 

No crediti non garantiti da 
esposizioni in default 
esenzione da sovrapposizione 
con . la riserva. di liquidità 
dell'aggregato di copertura 
Scadenze estensibili ( data di 
scadenza finale)' 
Non applicabilità del requisito 
di liquidità a obbligazioni 
bancarie garantite soggette a 
obblighi di compensazione 
Strutture scadenze estensibili 

4. 

Art. 7-duodecies, 
130/1999 · · 

co. 3, legge 

Art. 3 d.lgs. di recepimento (regime 
transitorio) · 

Art. 7-duodecies, co. 4, leg~e 
130/1999 
non necessaria ( opzione non 
esercitata) 

Art. 7-terdecies legge 130/1999 



Art. 17(2) 

Art.18(1) 
Art. 18(2) 

_Art. 18(3) 

Art. 18(4) 

Art. 18(5) 

Art. 18(6) 

Art, 19(1) 
Art. 19(2)(a) 

Art. l 9(2)(b) 

-Art. 19(2)(c) 

Art. 19(2)(d) 

Art. 20(1) 

Art. 20(2) 

Art. 20(3) 

Art_. 20(4) 

Art. 21(1) 

Art. 21(2)(a) 

Art. 21(2)(b) 

Art. 21(2)(c) 

Art. 21 (2)( d) 

Notifica all'Autorità _ bancaria 
europea ·· 
Vigilanza pubblica 
Autorità competenti designate 

non necessaria 

Art. 7-octiesdecies legge 130/1999 . _ 
Art. 26, co. 1, lett. b ), legge 22 aprile 
20il, n. 53 e art. 7-octiesdecies legge 
130/1999 

Controllo conformità emissioni Art. 7-octiesdecies, commi 1 e 3, legge 
130/1999 

Registrazione e Art. 7-octiesdecies, co. 2, legge 
documentazione em1ss10ni da 130/1999 
parte delle banche 
Vigilanza informativa, 
ispettiva, sanzionatoria 
Requisiti e poteri delle autorità 
nazionali competenti 
Autorizzazione programmi 
Requisiti autorizzazione: 
adeguato programma 
Requisiti autorizzazione: 
prestiti compresi nel aggregato 
di copertura (autorizzazione, 
modifica) 
Requisiti autorizzazione: 
qualifiche dirigenti e personale 
Requisiti autorizzazione: 
assetto amministrativo e 
controllo aggregato di 
copertura 
Risoluzione: _ collaborazione 
autorità nazionale competente e 
autorità d1 risoluzione 

Art. 7-octiesdecies, co. 2, legge 
130/1999 
Art. 7-octiesdecies legge 130/1999 

Art. 7-noviesdecies legge 130/1999 
Art. 7-noviesdecies, commi 1 e 3, 
lee!!e 130/1999 
Art. 7-noviesdecies, commi 1 e 3, 
legge 130/1999 

Art. 7-noviesdecies, commi 1 e 3, 
lell!le 13 0/1999 
Art. 7-noviesdecies, commi 1 e 3, 
legge 130/1999. 

Art. 7-vicies legge 130/1999 

Nomina amministratore non necessaria (opzione. non 
speciale · esercitata) · 
Compiti e responsabilità 
dell' amministratpre speciale 
Insolvenza e · . risoluzione: 
Collaborazione con autorità cli 
risolµzione e amministratore 
speciale 
Segnalazioni .. all'autorità 
nazionale competente 
Ammissibilità delle attività e 
requisiti aggregato di-copertura 
Segr5'lgazione aggregato di 
copertura _ . 
S.ocietà · di controllo 
dell' a!l1rregato di copertura 
Requisiti di copertura ex art. 15 

s 

non necessaria ( opzion~ non 
esercitata) · 
Art. 7-vicies legge 130/1999 

Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 
Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 
Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 
Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 
Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 



Art 21(2)(e) 

Art. 21 (2)(f) 

Art. 21(3) 

Art. 22 (1) e (2) 

Art, 23 . 

Art. 24(1) 

Art. 24(2) 

Art. 24(3) 
peri.odo 
Art. 24(3) 
periodo 
Art. 24(4) 

Art. 24(5) 

Art. 24(6) 

Art. 24(7) 

Ris~rv0; di liquidità • · 

Scadenze estensìbili · · 

Segnalazioni . . àll'autorità 
nazionale corpp<;:tente in caso di 
insolvenza/risoluzione 
Poteri dell'autorità nazionale 
competente di vigilanza, 
indagine, sanzione 
Sanzioni e misure 
amministrative 
Pubblicazione sanzioni e 
misure amministrative sul sito 
autorità nazionale competente 
Ricorso non (più) ammesso 

Art. 7-octiesdecies, comi;na 2, legge 
130/1999 
Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 e art. 7-terdecies, commi 5 e 
6, legge 130/1999 
Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 

Art. 7-octiesdecies, comma 2, legge 
130/1999 

Art. 7-viciessemel, comma 1, legge 
130/1999 
Art. 7-viciessemel, comma 2, legge 
130/1999 

Art. 7-viciessemel, comma 2, legge 
130/1999 

primo Informazioni da includere m Art. 7-viciessemel, comma 2, legge 
fase di pubblicazione 130/1999 .. ·. 

ultimo No indebito ritardo Art. 7-vicìessemel, comma 2, legge 
130/1999 

Stato del ricorso+ esito 

Pubblicazione 
anonima ( casi) • 

in 

Art. 7-viciessemel, comma 2; legge 
130/1999 

forma Art. 7-viciessem,el, comma 2, legge 
130/1999 

Rinvio pubblicazione dati Art. 7-viciessemel, comma 2, leg$e 
pertinenti 130/1999 
Pubblicazione sentenza Art. 7-viciessemel, comma 2, legge 
definitiva di annullamento 130/1999 

Art. 24(8) primo D.urata pubblicazione Art. 7-vicìessemel, comma 2, legge 
130/1999 periodo 

Art. 24(8) secondo e 
terzo periodo 

Dati personali 
conservazione) .. · 

(periodo Art. 7-viciessemel, comma 2, legge 
13on999 

Art. 24(9) 
periodo · 

primo Comunicazion~-:all'EBA Art. 7-vièiessemel, comma 2, legg~ 
130/1999 

Art. 24(9) 
periodo 
Art. 24(10) 

_Art 25(1) 

Art. 25(2) 

Art. 2s(3)(a) 

secondo Sentenza definitiva Art. 7-viciessemel, comma 2, legge 
(comunicazione). 
Banca dati EBA .. 

Obblighi di collaborazione con 
autorità · . che,· · · esercitano 
vigilanza generale e autorità di 
risoluzione · 
Collaborazione tra più autorità 
nazionale competente nello 
stesso Stato 
Informazioni comunica~ su 
richiesta di altra autorità 
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130/1999 .. 
non necessaria (lo Stato membro non è 
destinatario della norma) . . . ·. 

. Art. 7-vicies legge 130/1999 

non necessaria (unica autorità 
competente, cfr. art. 26, CO. 1, lett. b), 
legge 22 aprile 2021, n. 53) 
non necessaria (unica autorità 
competente, cfr. art. 26, co. 1, lett. b), 
legge 22 aprile 2021, n. 53) 



nazionale competente (nello 
stesso. Stato). 

Art. 25(3)(b) Informazioni · comunicate di Art. 7-vicies legge 130/1999 
propria iniziativa a autorità .. 
nazionali competenti cli altri .. 

Stati Membri 
Art. 25(4)(5) Collaborazione ·' èon Autorità Art. 7-vicies legge 130/1999 

bancaria eµropea e Autorità 
·europea degli · ·strumenti 
finanziari e dei mercati 

Art. 25(5) l)efinizione . di "informazioni Art. 7-vicies legge 130/1999 .. 
essenziali" 

Art. 26(1)(2) Obblighi di informativa delle Art. 7 -noviesdecies, comma 1, legge 
autorità competenti 130/1999 (elenco enti creditizi 

autorizzati ad emettere CB). 

Art. 7-viciesbis, comma 3, legge 
130/1999 (marchio). 
Il recepimento riguarda gli obblighi di 

;, 
informativa previsti al paragrafo (1 ), 
lettere b) e c) dell'art. 26 della 
Direttiva. L'altro obbligo previsto 

· dall'articolo riguarda la pubblicazione 
della normativa in materia di 
obbligazioni bancarie garantite, non 
disciplinata per le22e. 

Art. 26(3) Notifica elenchi emittenti e non necessaria (obbligo di notifica 
titoli all'Autorità bancaria facente capo all'autorità nazionale 
europea competente) 

Art. 27(1) Marchio · Obbligazione Art ·1-viciesbis, · comma. 1, legge 
Garantita Europea 130/1999 (marchio). 

Art. 27(2) Marchio Obbligazione Art. 7-viciesbis, comma 2, legge 
Garantita Europea (premium) 130/1999 (marchio). 

Art. 28 Modifica direttiva 65/2009 non necessaria 
Art. 29 Modifica direttiva 59/2014 Art. 3 d.lgs. di recepimento della 

Direttiva. 
Art. 30(1) primo Misure transitorie: CB emessi Art. 3 d.lgs. di recepimento delia 
periodo prima del1'8.7.2022 Direttiva. 
Art. 30(1) secondo Vigilanza da parte della Art. 3, co. 4, d.lgs. di recepimento della 
periodo autorità nazionale competente Direttiva. 

su titoli emessi prima 
dell'S,7.2022 

Art. 30(2) Emissioni continuate con non necessaria (norma, inserita per le 
apertura ISIN antecedente emissioni svedesi) 
all'S.7.2022 

Art. ·31(1)(2) Riesami e relaziqni non necessaria (lo Stato membro non è 
destinatario delle norme) 

Art. 31(3) Informazioni da trasmettere non necessaria 
alla ·Commissione 
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. Art. 31(4)(5) Relazione della • Commissione, . non necessaria (lo Stato membro non 
ESN ' è destinatario delle norme) 

· Art. 32(1)(2) Recepimento non necessaria 
Art. 33 Entrata in vigore non necessaria 
Art. 34 Destinatari non necessaria 
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